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oggidì che si dà a l l 'anima ed al lavoro del-
l ' u o m o un ' impor t anza ben maggiore dei 
prodott i mater ia l i ohe crea. E cessato il pe-
riodo mater ia l i s ta in cui il pr incipale as-
sicurava la fabbrica dal l ' incendio e non gl i 
operai dagl i in for tun i del, lavoro o della 
vecchiaia. » 

Con queste osservazioni, credo di aver 
risposto agli oratori che hanno par la to nella 
discussione generale ; e mi lusingo ancora 
d 'aver corrisposto alla benevola at tenzione 
della Camera. (Approvazioni— Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Grippo, relatore. Onorevoli colleghi, vi 
in t ra t ter rò pochi minut i , avendo l 'onore di 
rappresentare la Giunta del bilancio. E 
s tata costante tradizione della Giunta , mas-
sime in mater ia di bi lanci degli esteri , di 
non invadere il campo dell 'a l ta politica, di 
non far polit ica. Non già che la Giunta 
del bi lancio debba essere r idot ta nei con-
fini d 'una sezione della Corte dei conti, 
non debba avere che il solo controllo delle 
cifre; ma, evidentemente, il suo concetto po-
litico non può essere che un concetto ade-
guato alla sua funzione: un criterio che la 
guidi nel concedere o nel r if iutare i mezzi, 
che il Governo domanda. 

Ora io posso serenamente affermare, in 
nome dei colleghi della Giunta del bilancio, 
che essa non si è mai r i f iutata ad assecon-
dare le tendenze del Governo, quando hanno 
avuto per obietto d 'affermare sempre più la 
tu te la degli interessi dei nazionali all 'estero, 
e di a l largare il campo della cul tura na-
zionale, che si esplica nelle scuole. 

Per quanto r iguarda la p r ima parte , nel 
bilancio dell 'anno scorso si vollero modifi-
care e rafforzare i Consolati: perchè, eviden-
temente, era una delle questioni più vi tal i 
quella di vedere se ed in quali l imi t i la 
is t i tuzione dei Consolati r ispondesse alle 
sue esigenze. E veramente doloroso il rile-
vare che, o per insufficienza di mezzi o per 
a l t re ragioni, noi siamo obbligati , in parec-
chi centri impor tant i ss imi , ad avere consoli 
di nazional i tà non i ta l iana. Questo è un in-
conveniente gravissimo, al quale deve prov-
vedere il Governo, per necessità di senti-
mento patriottico. 

Perchè è vano sperare che nei moment i 
di confli t t i , o quando i nostr i connazionali al-
l 'estero cercano una tutela, possano t rovar la 
in consoli non i ta l iani . Potrei citare, per 
esempio, una grande città, capitale di un 
grande Stato, Pie t roburgo, dove il console 
è tedesco. Non voglio fare offesa alla r ispet-
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t ab i l i t à dell 'uomo (il suo predecessore si 
annoiò di fare il console, ed abbandonò 
l'ufficio) ; egli è però un console, che sente 
il sent imento della sua nazionali tà, la quale 
non è la nostra. Ripeto: non intendo farg l i 
offesa; ma è evidente, secondo me, il con-
cetto, che credo sarà condiviso dai colleghi: 
che, cioè, la funzione del console, come quel la 
del maestro di scuola, r ichiede non solo il sen-
t imento del dovere di ufficio, ma il patr iot-
tismo, perchè il console si senta di essere 
i tal iano, quando si debbono tu te la re g l i ita-
l iani che si t rovano all 'estero. 

Dunque, per quanto r iguarda la Giunta 
del bilancio, devo affermare che, nel pas-
sato bilancio, essa è s ta ta larga di favore 
al Governo per fare che aumentassero i 
fondi per r isollevare le condizioni dei Con-
solati, per fare che si raggiungesse questa 
meta, sostanzialmente desiderabile, a cui 
dobbiamo tendere ; che quasi tu t t i , se non 
è possibile tut t i , f consoli, e specia lmente 
i consoli delle pr incipal i c i t tà all 'estero, e 
massime dove sono le grandi colonie i ta-
liane, siano di nazional i tà i tal iana, e siano* 
non solo di cul tura elevata (a ciò p rovve-
dono i nuovi sistemi di concorso) ma abbiano 
profondo il sent imento d ' i ta l iani tà , perchè 
questo deve essere sempre accompagnato al 
dovere d'ufficio, che di per a è solo non basta. 

L'al tro campo, in cui la Giunta del bilancio 
non ha mancato, specie in questo bilancio, 
di assecondare il Governo, è quello relat ivo 
alle scuole all 'estero. Noi siamo in t imamente 
convinti che la cul tura i ta l iana deve soste-
nere una lot ta aspra e costante contro tu t te 
le nazional i tà . È inut i le par lare di a l leat i 
e di non alleati; ogni nazione vuole che la 
propria nazionali tà , la propr ia cul tura trionfi. 
Bisogna quindi combattere nelle scuole al-
l 'estero con le is t i tuzioni inglesi , tedesche,, 
francesi , specialmente dove abbiamo mag-
giore concorrenza di scuole. E noi vediamo 
con dolore che molti figli di emigra t i e di 
coloni i ta l iani sono obbl igat i di f requentare 
le scuole francesi, perchè non t rovano scuole 
i tal iane, che provvedano a dar loro la cul-
tu ra a cui aspirano. 

Noi dobbiamo secondare questa tendenza 
del Governo di migl iorare e molt ipl icare le 
scuole all 'estero ; e 1' abbiamo secondata 
nel bi lancio presente con tu t t e le nostre forze 
per a l largare il campo della cul tura i t a l i ana 
dove si può, perchè non vi è s t rumento pa-
cifico migl iore di quello delle scuole. 

Questo è il concetto politico, che ha gui-
dato la Giunta del bilancio, ed al quale si 
è sempre inspi ra ta . Noi non abbiamo che* 


